
Decreto Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 25 novembre 2009
“Riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali - anno 2009”

(Pubblicato nella Gazz. Uff. 20 febbraio 2010, n. 42.)

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

Vista la legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto l'art. 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, con il 
quale sono emanate disposizioni circa l'istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
del Fondo per le politiche sociali; 
Visto l'art. 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, così come modificato dall'articolo 3, 
comma 85, della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, «Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali»; 
Visto  l'art.  80,  comma 17,  della  legge  23  dicembre  2000,  n.  388 recante  «Disposizioni  per  la 
formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge  finanziaria  2001)»,  il  quale 
stabilisce la composizione del Fondo nazionale per le politiche sociali a decorrere dall'anno 2001; 
Visto  l'art.  52,  comma 2,  della  legge  28  dicembre  2001,  n.  448 recante  «  Disposizioni  per  la  
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002) » il quale integra 
le disposizioni di cui all'art. 80, comma 17, della legge n. 388 del 2000 (legge finanziaria 2001); 
Visto  l'art.  96,  comma 1,  della  legge 21 novembre 2000,  n.  342,  e  successive modificazioni  e 
integrazioni, recante «Disposizioni in materia di volontariato», le cui risorse afferiscono al fondo 
indistinto attribuito al Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
Visto  l'art.  46,  comma  1,  della  legge  27  dicembre  2002,  n.  289  recante  «Disposizioni  per  la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2003)», il quale indica 
che il  Fondo nazionale per  le politiche sociali  è determinato dagli  stanziamenti  previsti  per gli  
interventi disciplinati dalle disposizioni legislative indicate all'art.  80, comma 17, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, e dagli stanziamenti previsti per gli interventi, 
comunque finanziati  a carico del  fondo medesimo,  disciplinati  da altre  disposizioni  e  che detti 
stanziamenti affluiscono al fondo senza vincolo di destinazione; 
Visto il successivo comma 2 del medesimo art. 46, il quale prevede che il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali,  di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la 
Conferenza  unificata  di  cui  all'art.  8  del  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  provvede 
annualmente, con propri decreti, alla ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1 per le 
finalità legislativamente poste a carico del fondo medesimo, assicurando prioritariamente l'integrale 
finanziamento degli interventi che costituiscono diritti soggettivi; 
Vista  la  legge 23 dicembre  2005,  n.  266,  recante «Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)»; 
Visto l'art. 63, comma 7, del decreto-legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con modificazioni 
nella legge n. 133 del 6 agosto 2008, che prevede un'integrazione di 300 milioni di euro per l'anno 
2009 del Fondo nazionale per le politiche sociali; 
Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 203, «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2009)»; 
Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011»; 
Visto  in  particolare  il  comma  1258,  dell'art.  1,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  (legge 
finanziaria 2007), come modificato dal comma 470, dell'art. 2, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 



(legge  finanziaria  2008),  che  prevede  che  la  dotazione  del  Fondo  nazionale  per  l'infanzia  e 
l'adolescenza, di cui all'art. 1, della legge 28 agosto 1997, n. 285, a decorrere dall'anno 2007, è 
determinata, limitatamente alle risorse destinate ai comuni di cui al comma 2, secondo periodo, 
dello stesso articolo 1, annualmente dalla legge finanziaria, con le modalità di cui all'art. 11, comma 
3, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni; 
Visti i commi 471 e 472, dell'art. 2, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che hanno previsto che, a 
decorrere dall'esercizio finanziario 2008, previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all'art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, si provveda annualmente 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro della solidarietà 
sociale, ad un anticipo sulle somme destinate al Ministero della solidarietà sociale e alle regioni e 
province autonome nel riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali, nella misura massima 
del 50% degli stanziamenti complessivamente disponibili per l'anno in corso, al netto della parte 
destinata al finanziamento dei diritti soggettivi; 
Visto il successivo comma 473, dell'art. 2, della legge 24 dicembre 2007, numero 244, che ribadisce 
che al decreto annuale di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali continua ad applicarsi 
l'art. 20, comma 7, della legge 8 novembre 2000, n. 328; 
Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 54279 del 16 giugno 2009, registrato 
dalla Corte dei conti il 3 luglio 2009, reg. 4, foglio 48, di anticipo sulle risorse del Fondo nazionale 
per le politiche sociali 2009, emanato ai sensi dell'art. 2, comma 471, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244; 
Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell'art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244», convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, ed, in particolare, 
l'art. 1, comma 1, che istituisce, tra gli altri, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali; 
Considerato che, ai fini della corresponsione dell'assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli 
minori di cui all'art. 65, della legge n. 448 del 1998 risultano presenti euro 105.000.000 sul capitolo 
3535 «Somma da erogare per la corresponsione dell'assegno ai nuclei familiari, ecc.» iscritto nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 
Considerato che, ai fini del finanziamento delle prestazioni di cui all'art. 33 della legge n. 104 del  
1992 risultano presenti euro 6.713.940,00 sul capitolo 3532 iscritto nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 
Considerato che, ai fini del finanziamento delle prestazioni di cui all'art. 39 della legge n. 448 del  
2001 e successive modificazioni ed integrazioni risultano presenti euro 2.600.000,00 sul capitolo 
3537 «Somma da erogare per la corresponsione dell'indennità annuale a favore dei lavoratori affetti 
da talassemia major e drepanocitosi» iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali; 
Considerato  che,  per  effetto  dell'art.  2-ter,  comma 6  del  decreto-legge  7  ottobre  2008,  n.  154, 
convertito,  con  modificazione  dalla  legge  4  dicembre  2008,  n.  189,  risulta  una  riduzione  di 
stanziamento sul capitolo di bilancio 3671 «Fondo da ripartire per le politiche sociali», iscritto nello 
stato  di  previsione  del  Ministero  del  lavoro,  della  salute  e  delle  politiche  sociali,  pari  a  euro 
1.762.770,00; 
Considerato che,  per effetto dell'art.  4,  comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, 
convertito,  con  modificazione  dalla  legge  9  gennaio  2009,  n.  1,  risulta  una  riduzione  di 
stanziamento sul capitolo di bilancio 3671 «Fondo da ripartire per le politiche sociali», iscritto nello 
stato  di  previsione  del  Ministero  del  lavoro,  della  salute  e  delle  politiche  sociali,  pari  a  euro 
603.739,00; 
Considerato che, per effetto dell'art. 35, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito, con 
modificazione dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, risulta una riduzione di stanziamento sul capitolo 
di bilancio 3671 «Fondo da ripartire per le politiche sociali», iscritto nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, pari a euro 300.320,00; 
Considerato che,  per effetto dell'art.  11, comma 9 della legge 4 marzo 2009, n. 15,  risulta una 



riduzione di stanziamento sul capitolo di bilancio 3671 «Fondo da ripartire per le politiche sociali», 
iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, pari a 
euro 506.890,00; 
Considerato che, per l'effetto dell'art. 3, comma 1, della legge 3 marzo 2009, n. 18 si è provveduto  
alla riduzione di euro 500.000,00 dello stanziamento annuo della spesa di cui all'art. 20, comma 8 
della legge 8 novembre 2000, n. 328; 
Considerato che, a seguito delle predette previsioni e dei successivi provvedimenti legislativi, sono 
intervenute ulteriori variazioni negative sul cap. di bilancio 3671 «Fondo da ripartire per le politiche 
sociali», con riduzione pari ad euro 1.614.783,00, in conto cassa e competenza; 
Considerato quindi che la somma disponibile afferente il Fondo nazionale per le politiche sociali, 
per l'esercizio finanziario corrente ammonta complessivamente a euro 1.420.580.157,00 di cui:
euro 1.306.266.217,00 così come risultano presenti in bilancio al capitolo 3671 «Fondo da ripartire 
per le politiche sociali», iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali al netto dei previsti accantonamenti e riduzioni di legge complessivamente 
pari  a  euro  5.288.502,00  (euro  1.762.770,00  +  euro  603.739,00  +  euro  300.320,00  +  euro 
506.890,00 + euro 500.000,00 + euro 1.614.783,00); 
euro  105.000.000  risultano  presenti  in  bilancio  sul  capitolo  3535  «Somma  da  erogare  per  la 
corresponsione dell'assegno ai nuclei familiari, ecc.» iscritto nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 
euro 6.713.940 risultano presenti in bilancio al capitolo 3532 «Somma da erogare per la copertura 
degli  oneri,  ecc.» iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro,  della salute e delle 
politiche sociali; 
euro  2.600.000  risultano  presenti  in  bilancio  al  capitolo  3537  «Somma  da  erogare  per  la 
corresponsione  dell'indennità  annuale  a  favore  dei  lavoratori  affetti  da  talassemia  major  e 
drepanocitosi»  iscritto  nello  stato  di  previsione  del  Ministero  del  lavoro,  della  salute  e  delle 
politiche sociali; 
Ritenuto pertanto di provvedere alla ripartizione delle risorse individuate secondo il piano di riparto 
allegato per complessivi euro 1.420.580.157,00 da destinare al finanziamento dei vari interventi 
previsti dalla normativa vigente; 
Acquisita in data 29 ottobre 2009 l'intesa della Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281; 

Decreta:

Art. 1
Le risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali per l'anno 2009, ammontanti a euro 
1.420.580.157,00 sono ripartite con il presente provvedimento secondo il seguente schema per gli 
importi indicati:
1) Somme destinate al finanziamento degli 
interventi costituenti diritti soggettivi euro 842.000.000,000

2) Somme destinate alle regioni e alle 
province autonome di Trento e Bolzano euro 518.226.539,00

3) Somme attribuite al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali euro 60.353.618,00

Totale euro 1.420.580.157,00

Art. 2
Le somme ripartite all'art. 1 vengono liquidate agli enti destinatari al netto delle somme relative 
all'annualità 2009 già anticipate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 54279 del 
16 giugno 2009, registrato dalla Corte dei conti il 3 luglio 2009, reg. 4, foglio 48, emanato ai sensi 



dell'art. 2, comma 471, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, citato in premessa.

Art. 3
Le allegate tabelle contraddistinte con i numeri 1, 2, 3, e 4 che costituiscono parte integrante del 
presente decreto e si riferiscono:

  Tab. 1) Riparto generale riassuntivo delle risorse finanziarie anno 2009; 

  Tab. 2) Finanziamento degli interventi costituenti diritti  soggettivi,  quali: assegni di maternità; 
assegni  ai  nuclei  familiari;  agevolazioni  ai  genitori  di  persone con handicap grave;  indennità  a 
favore dei lavoratori affetti da talassemia major; 

  Tab. 3) Finanziamento afferente il  Fondo nazionale per  le  politiche sociali  degli  interventi  di 
competenza regionale per le politiche sociali.  L'assegnazione delle risorse alle singole regioni è 
uguale, in termini percentuali, a quella dell'anno 2008; 

  Tab. 4) Fondo per gli interventi a carico del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali per la copertura degli oneri di funzionamento finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali.

Art. 4
Ai sensi dell'art.  46, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il  mancato utilizzo delle 
risorse da parte degli enti  destinatari  comporta la revoca dei finanziamenti,  i  quali sono versati 
all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al fondo stesso.

A fini di cui al comma 1 del presente articolo, le regioni e le province autonome comunicano al 
Ministero del  lavoro,  della  salute  e delle  politiche sociali,  nelle  forme e nei  modi  previamente 
concordati, tutti i dati necessari al monitoraggio dei flussi finanziari e, nello specifico, gli interventi, 
i trasferimenti effettuati e i progetti finanziati con le risorse del fondo stesso.

Art. 5
Le risorse residue relative alla sperimentazione del reddito minimo di inserimento di cui al decreto 
legislativo 18 giugno 1998, n. 237, da ultimo prorogata fino al 30 giugno 2007 ai sensi dell'art. 1,  
comma 1285, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non spese da parte dei comuni coinvolti nella  
sperimentazione entro tale data e da questi riversate, ai sensi dell'art. 1, comma 1286, della stessa 
legge, all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo nazionale per le 
politiche sociali, saranno ripartite fra le regioni e province autonome con le medesime modalità e 
criteri di cui al presente decreto.

Art. 6
Eventuali ulteriori risorse derivanti da successivi provvedimenti di assegnazione al Fondo nazionale 
per le politiche sociali per l'anno 2009, saranno ripartite fra le regioni e province autonome con le 
medesime modalità e criteri di cui al presente decreto.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, previo visto e 
registrazione della Corte dei conti.



Allegato 1

Riparto generale anno 2009 - Tabella n. 1
Riparto generale delle risorse finanziarie del FNPS per l'anno 2009

Totale delle risorse finanziarie da ripartire Euro 1.420.580.157,00
Fondi destinati al finanziamento degli interventi costituenti 
diritti soggettivi Euro 842.000.000,00

Fondi destinati alle Regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano Euro 518.226.539,00

Fondi destinati al Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali Euro 60.353.618,00

Diritti soggettivi - Tabella n. 2
Fondi destinati al finanziamento degli interventi costituenti diritti soggettivi

Importo
Legge 23 dicembre 1998, n. 448     
Art. 65 - Assegni ai nuclei familiari ecc. Euro 310.000.000
Art. 66 - Assegni di maternità ecc. Euro 226.000.000
  Euro 4.000.000
  Euro 230.000.000
Legge 5 febbraio 1992, n. 104     
Art. 33 - Agevolazioni ai genitori di persone con handicap 
grave Euro 299.000.000

Legge 28 dicembre 2001, n. 448     
Art. 39 - Indennità a favore dei lavoratori affetti da talassemia 
major Euro 3.000.000

TOTALE Euro 842.000.000



Regioni anno 2009 - Tabella n. 3
Risorse destinate alle Regioni e province autonome  (*)

REGIONI % Totale risorse
Abruzzo 2,45% 12.702.618,09
Basilicata 1,23% 6.376.457,16
Calabria 4,11% 21.311.094,90
Campania 9,98% 51.734.108,12
Emilia Romagna 7,05% 36.554.663,50
Friuli Ven. Giulia 2,19% 11.367.041,61
Lazio 8,60% 44.569.678,78
Liguria 3,02% 15.646.264,55
Lombardia 14,15% 73.327.562,56
Marche 2,68% 13.864.726,99
Molise 0,80% 4.133.709,28
P.A. di Bolzano 0,82% 4.268.345,70
P.A. di Trento 0,84% 4.374.756,35
Piemonte 7,18% 37.214.679,11
Puglia 6,98% 36.156.210,08
Sardegna 2,96% 15.341.608,00
Sicilia 9,19% 47.601.379,89
Toscana 6,55% 33.967.654,19
Umbria 1,64% 8.507.780,98
Valle d'Aosta 0,29% 1.495.668,98
Veneto 7,28% 37.710.530,17
TOTALI 100% 518.226.539,00
(*) Al lordo delle risorse di cui all'articolo 2.

Fondo indistinto anno 2009 - Tabella 4
Fondi destinati al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali

Tipologia intervento     
Risorse assegnate al Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali Euro 60.353.618,00



Allegato 2

Relazione illustrativa al decreto di riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le 
politiche sociali - anno 2009

Articolo 1
L'ammontare complessivo delle risorse che compongono il Fondo nazionale per le politiche sociali 
per  l'anno  2009  risulta  pari  a  euro  1.420.580.157,00,  al  netto  degli  accantonamenti  previsti 
dall'articolo 2-ter, comma 6 del decreto-legge n. 154/2008, convertito con modificazioni dalla legge 
n.  189/2008,  pari  ad  euro  1.762.770,00,  dall'art.  4,  comma  1  del  decreto-legge  n.  180/2008, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 1/2009, pari ad euro 603.739,00, dall'art. 35 del decreto-
legge n. 185/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 2/2009, pari ad euro 300.320,00, 
dall'articolo 11, comma 9, della legge n. 15/2009, pari ad euro 506.890,00, dall'art. 3, comma 1,  
della legge 3 marzo 2009, n. 18 pari ad euro 500.000,00 e da successivi provvedimenti legislativi 
pari ad euro 1.614.783,00, e viene così ripartito ai seguenti soggetti destinatari:

Somme destinate al finanziamento dei diritti soggettivi Euro 842.000.000,00
Somme destinate alle Regioni e province autonome di 
Trento e Bolzano Euro 518.226.539,00

Somme attribuite al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali Euro 60.353.618,00

Totale Euro 1.420.580.157,00

Si noti che, ai sensi dell'articolo 1, comma 1258, della legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007), 
come modificato dall'articolo 2, comma 470, della legge n. 244/2007 (Legge finanziaria 2008), a 
partire  dal  2008  non  vengono  più  attribuite  somme  del  Fondo  nazionale  alle  città,  cosiddette 
«riservatarie», destinatarie degli stanziamenti del Fondo per l'infanzia e l'adolescenza di cui alla 
legge n. 285/1997. Tali trasferimenti sono adesso oggetto di un separato decreto di riparto.

Articolo 2
Ai sensi dell'articolo 2, commi 471 e 472 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dall'anno 2008 si è 
provveduto, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, ad un anticipo sulle somme destinate a quest'ultimo 
Ministero e  alle  Regioni  e Province autonome nel  riparto del  Fondo nazionale per  le  politiche 
sociali, nella misura massima del 50% degli stanziamenti complessivamente disponibili per l'anno 
in corso, al netto della parte destinata al finanziamento dei diritti soggettivi.
Poiché, previa intesa con la Conferenza Unificata, l'anticipo relativo all'annualità 2009 è già stato 
erogato ai sensi del decreto del Ministro dell'economia n. 54279 del 16 giugno 2009, registrato dalla 
Corte dei Conti il 3 luglio 2009, foglio 48, reg. n. 4, è opportuno precisare, ai sensi dell'articolo 2, 
che verranno liquidate ai destinatari le risorse ripartite col Decreto al netto di quelle già anticipate. 
In allegato alla  presente relazione sono indicate  le  risorse anticipate  col  decreto di  cui  sopra a 
Regioni e Province autonome. Per le somme anticipate al Ministero del lavoro, della salute e delle  
politiche sociali si fa rinvio alla tabella n. 4.

Articolo 3
L'articolo rimanda alle tabelle allegate al Decreto, contenenti le specifiche del riparto ai destinatari.
I  criteri  di  riparto  delle  somme  assegnate  alle  Regioni  e  province  autonome  non  sono  stati 



modificati rispetto al 2008 e sono conformi a quanto previsto dalla normativa vigente.

Articolo 4
L'articolo  4,  già  inserito  nei  decreti  di  riparto  delle  precedenti  annualità,  indica  i  criteri  di 
rendicontazione delle somme attribuite attraverso il riparto del Fondo nazionale per le politiche 
sociali.

Articolo 5
L'articolo 5 prevede il riparto delle somme residue della sperimentazione del Reddito Minimo di 
Inserimento, definitivamente terminata il 30 giugno 2007, che, ai sensi dell'articolo 1, comma 1285 
della  legge  n.  296/2006  (Finanziaria  2007),  devono  essere  restituite  dai  Comuni  assegnatari  e 
riassegnate al Fondo nazionale per le politiche sociali. Si prevede che tali risorse vengano assegnate 
alle Regioni sulla base degli stessi criteri previsti dal decreto stesso.

Articolo 6
L'articolo, già inserito nel decreto di riparto 2008, non impegna in alcun modo risorse aggiuntive 
rispetto a quelle stanziate, bensì predetermina i criteri di ripartizione di eventuali ulteriori risorse 
che dovessero rendersi disponibili nel Fondo nazionale per le politiche sociali nel corso del 2009 in 
seguito a specifici provvedimenti. Si prevede in particolare che detti criteri di ripartizione saranno 
gli stessi di quelli adottati nel decreto stesso. Nel caso, questo renderà il più celere possibile le 
procedure di riparto, permettendo così di mettere a disposizione dei destinatari dette risorse in tempi 
più rapidi, migliorando la programmazione e la qualità complessiva della spesa pubblica.
Risorse a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali 2009 anticipate alle Regioni e Province 
autonome con decreto del Ministro dell'economia n. 54279 del 16 giugno 2009, registrato dalla 
Corte dei Conti il 3 luglio 2009, foglio 48, reg. n. 4, emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 471,  
della legge 24 dicembre 2007, n. 244

REGIONI Anticipo 2009
Abruzzo 6.345.181,11
Basilicata 3.185.152,48
Calabria 10.645.266,66
Campania 25.842.096,75
Emilia Romagna 18.259.697,23
Friuli Ven. Giulia 5.678.037,18
Lazio 22.263.338,31
Liguria 7.815.584,28
Lombardia 36.628.406,97
Marche 6.925.674,94
Molise 2.064.860,48
P.A. di Bolzano 2.132.113,74
P.A. di Trento 2.185.267,73
Piemonte 18.589.386,64
Puglia 18.060.662,74
Sardegna 7.663.402,98
Sicilia 23.777.726,33
Toscana 16.967.440,59
Umbria 4.249.786,21
Valle d'Aosta 747.112,96
Veneto 18.837.072,69
Totale anticipo a Regioni e Province 
autonome 258.863.269,00



Specifica  dei  fondi  assegnati  al  Ministero  del  Lavoro,  della  Salute  e  delle  politiche  sociali  ex 
Tabella 4 del Decreto di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali - Annualità 2009 e dei  
relativi riferimenti normativi

Quota assegnata al Ministero 
per il finanziamento degli 

interventi a carico del FNPS
60.353.618,00

di cui: anticipati ex Decreto 
del Ministro dell'economia 

n. 54279 del 16 giugno 2009
Saldo

DG Volontariato 26.460.000,00 10.460.000,00 16.000.000,00
L. n. 465/1994 - Osservatorio 
volontariato e conferenza 
nazionale volontariato

250.000,00 250.000,00 -

L. n. 266/1991 - Fondo per il 
volontariato 2.300.000,00 2.300.000,00 -

L. n. 438/1998 - Contributi alle 
associazioni nazionali di 
promozione sociale

5.160.000,00 5.160.000,00 -

L. n. 342/2000 - Contributi alle 
ONLUS ed alle ass. vol. per 
acquisto di beni strumentali

7.750.000,00 2.750.000,00 5.000.000,00

L. n. 383/2000 - Fondo per 
l'associazionismo 11.000.000,00   11.000.000,00

DG Immigrazione 27.360.000,00 14.233.190,00 13.126.810,00
D.Lgs. n. 286/1998 - Fondo 
nazionale per le politiche 
migratorie

    -

di cui: Programmi sperimentali 
di integrazione sociale 4.500.000,00 4.500.000,00 -

di cui: funzionamento 
organismo di coordinamento 
presso il CNEL

250.000,00 250.000,00 -

di cui: Comitato minori 
stranieri 2.600.000,00 2.600.000,00 -

di cui: Consulta problemi degli 
stranieri immigrati 10.000,00 10.000,00 -

di cui: Programma nazionale di 
protezione dei minori stranieri 
non accompagnati

20.000.000,00 6.873.190,00 13.126.810,00

DG Comunicazione 500.000,00 500.000,00 -
L. n. 150/2000 - Oneri di 
funzionamento e iniziative di 
comunicazione istituzionale

500.000,00 500.000,00 -

DG Inclusione sociale 4.200.704,00 3.850.704,00 350.000,00
L. n. 104/1992 e L. n. 
162/1998- Progetti sperimentali 
e conferenza nazionale 
handicap

300.000,00 300.000,00 -

L. n. 328/2000 - Commissione 
indagine esclusione sociale 70.000,00 70.000,00 -

L. n. 328/2000 - Incarichi di 
studio e ricerche in materia di 
politiche sociali

480.000,00 300.000,00 180.000,00



L. n. 451/1997 - Centro 
nazionale documentazione 
infanzia e Osservatorio minori

600.000,00 600.000,00 -

L. n. 451/1997 - Compensi 
esperti Centro nazionale 
documentazione infanzia e 
adolescenza

30.704,00 30.704,00 -

L. n. 285/1997 - Servizio 
informazione e funzionamento 
banca dati legge n. 285/1997

1.270.000,00 1.100.000,00 170.000,00

L. n. 451/1997 - Programma di 
chiusura degli istituti 
assistenziali per minori

50.000,00 50.000,00 -

L. n. 296 Finanziamento sezioni 
primavera 1.400.000,00 1.400.000,00 -

DG Fondo 1.832.914,00 1.132.914,00 700.000,00
L. n. 284/1997 e L. n. 
311/2004- Contributo 
Federazione nazionale pro-
ciechi

1.032.914,00 332.914,00 700.000,00

L. n. 328/2000 - Spese per 
attività di valutazione e 
monitoraggio delle politiche 
sociali e per il sistema 
informativo dei servizi sociali

800.000,00 800.000,00 -

TOTALE 60.353.618,00 30.176.808,00 30.176.810,00


